Oggetto: Imposta comunale sugli immobili (ICI) - Determinazione aliquota e detrazione per l’anno 2004.

La Giunta Comunale 

Richiamata la delibera di Giunta n. 13 del 09.04.2003 con la quale venivano confermate, per l’anno 2003, l’aliquota Ici del 5,5 per mille per tutti i soggetti passivi nonché la detrazione di €uro 154,94 per le abitazioni principali.

Visto il Titolo I, Capo I, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni ed integrazioni, concernente la istituzione dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.).

Dato atto che, per effetto del combinato disposto dell’ art. 6, comma 1, e  dell’art. 8, del D.Lgs. n. 504/1992, nei testi come sostituiti, rispettivamente dai commi 53 e 55, dell’art. 3, della legge 23.12.1996, n. 662, la determinazione delle aliquote e la detrazione dell’imposta, devono essere disposte con un'unica deliberazione, in sede di determinazione delle aliquote.

Rilevata la necessità, per l’Ente, di incrementare il gettito proveniente dalle entrate tributarie al fine di compensare la notevole minore entrata derivante dalla riduzione dei trasferimenti erariali per l’esercizio finanziario 2004.

Considerato inoltre l’aggravio delle spese da sostenere per il personale dipendente, in applicazione del nuovo C.C.N.L entrato in vigore il 22.01.2004.

Dato atto che è intendimento di questa amministrazione impegnarsi al rispetto dei vincoli posti dal Patto di Stabilità per l’anno 2004 al fine di evitare le pesanti restrizioni in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi.

Vista la “simulazione” ICI predisposta dall’Ufficio Tributi, redatta in conformità alle direttive impartite da questa Giunta Comunale, dalla quale si evidenziano le seguenti proiezioni:

· Il gettito realizzato per detta imposta, nell’anno 2003, è pari ad €uro 553.000,00.

· L’aliquota d’imposta è proposta, per l’anno 2004, nella misura del 5,5 per mille limitatamente agli immobili adibiti ad abitazione principale, individuati nel Gruppo A in base alle classificazioni catastali, come da prospetto che segue:

	Gruppo A: Unità immobiliari per uso di abitazioni o assimilabili.

	A1
	Abitazioni di tipo signorile

	A2
	Abitazioni di tipo civile

	A3
	Abitazioni di tipo economico

	A4
	Abitazioni di tipo popolare

	A5
	Abitazioni di tipo ultrapopolare

	A6
	Abitazioni di tipo rurale

	A7
	Abitazioni in villini

	A8
	Abitazioni in ville

	A9
	Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici e storici

	A10
	Uffici e studi privati

	A11
	Abitazioni e alloggi tipici dei luoghi


· La detrazione per l’abitazione principale è proposta nella misura di €uro 120,00.

· L’aliquota d’imposta è proposta, per l’anno 2004, nella misura del 6,5 per mille per tutti gli immobili individuati nel gruppo A non adibiti ad abitazione principale, nonchè per tutti gli altri immobili individuati nei Gruppi catastali B, C e D come sotto riportati.

	Gruppo B: Unità immobiliari per uso di alloggi collettivi.

	B1
	Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, conventi, seminari, e caserme.

	B2
	Case di cura ed ospedali.

	B3
	Prigioni e riformatori

	B4
	Uffici pubblici

	B5
	Scuole e laboratori scientifici

	B6
	Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, accademie che non hanno sede in edifici della categoria A9

	B7
	Cappelle ed oratori non destinati all’esercizio pubblico dei culti.

	B8
	Magazzini sotterranei per depositi di derrate.


	Gruppo C: Unità immobiliari a destinazione ordinaria commerciale e varia

	C1
	Negozi e botteghe

	C2
	Magazzini e locali di deposito

	C3
	Laboratori per arti e mestieri

	C4
	Fabbricati e locali per esercizi sportivi

	C5
	Stabilimenti balneari e di acque curative

	C6
	Stalle, scuderie, rimesse ed autorimesse

	C7
	Tettoie chiuse o aperte


	Gruppo D: Immobili a destinazione speciale

	D1
	Opifici.

	D2
	Alberghi e pensioni.

	D3
	Teatri, cinematografi, sale per concerti e spettacoli, arene, parchi giochi e simili.

	D4
	Case di cura ed ospedali.

	D5
	Istituti di credito, cambio ed assicurazione.

	D6
	Fabbricati, locali, e aree attrezzate per esercizi sportivi.

	D7
	Fabbricati costruiti o adattati per speciali esigenze di un’attività industriale e non suscettibili di destinazione diversa senza radicali trasformazioni.

	D8
	Fabbricati costruiti o adattati per speciali esigenze di un’attività commerciale e non suscettibili di destinazione diversa senza radicale trasformazioni.

	D9
	Edifici galleggianti o assicurati a punti fissi al suolo, ponti privati soggetti a pedaggio, aree attrezzate per l’appoggio di palloni aerostatici e dirigibili.

	D10
	Residence 

	D11
	Scuole e laboratori scientifici privati

	D12
	Posti barca in luoghi turistici, stabilimenti balneari.


· L’aliquota d’imposta è altresì proposta, per l’anno 2004, nella misura del 6,5 per mille per le aree fabbricabili così come definite dall’articolo 2 del d.lgs. 504/92.

· Il gettito presunto, in applicazione delle aliquote e della detrazione d’imposta come sopra proposte, ammonta all’incirca ad €uro 658.000,00.

Ritenuto pertanto di dover determinare, per l’anno 2004, l’aliquota Ici e la detrazione d’imposta nelle misure sopra proposte al fine di reperire i mezzi necessari per garantire i vari servizi istituzionali e per assicurare l’equilibrio di bilancio.

Visto che per effetto del combinato disposto dall’art. 42, comma 2 lettera f,) e 48 del T.U. 18 agosto 2000 n. 267, la determinazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi rientra nelle competenze della giunta Comunale.

Considerato che ai sensi dell’articolo 27, comma 8, legge 28 dicembre 2001, n. 448 (legge finanziaria per il 2002), il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’Irpef, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, rimane stabilito entro la data di deliberazione del Bilancio di previsione, ovvero entro il 31 maggio 2004 - termine così differito dal decreto legge numero 80 del 29 marzo 2004.
Visto l’articolo 6, comma 2, del D.Lgs. 504/92 (sostituito dall’art. 3, comma 53 della Legge n.662/96) il quale dà facoltà all’Ente di deliberare l’aliquota ICI in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille.

Visto il D.lgs. 504/92.

Visto il D.lgs. 446/97.

Visto il D.lgs. 437/98.

Visto il D.lgs. 267/2000.

Con voti unanimi palesemente resi nei modi e nei termini di legge.

Delibera

1) Di fissare, per l’anno 2004, l’aliquota Ici nella misura del 5,5 per mille limitatamente agli immobili adibiti ad abitazione principale, individuati nel Gruppo A, come sopra descritti. 

2) Di determinare, per l’anno 2004, in €uro 120,00 la detrazione per abitazione principale.

3) Di fissare, per l’anno 2004, l’aliquota Ici nella misura del 6,5 per mille per tutti gli immobili individuati nel gruppo A non adibiti ad abitazione principale, nonchè per tutti gli altri immobili individuati nei Gruppi catastali B, C e D, come sopra descritti.

4) Di fissare, per l’anno 2004, l’aliquota Ici nella misura del 6,5 per mille per le aree fabbricabili definite dall’articolo 2 del d.lgs. 504/92.

3) Dare atto quindi  che il gettito complessivo, previsto per effetto delle aliquote e della detrazione come sopra determinate, ammonta a circa €uro 658.000,00.

4) Dare atto che con distinto provvedimento verrà separatamente regolamentata la disciplina delle pertinenze.

4) Dare incarico al funzionario dell’Imposta Comunale sugli Immobili di osservare tutte le direttive impartite dal Ministero dell’Economia e delle Finanze per la pubblicazione del presente atto mediante un “estratto” sulla Gazzetta Ufficiale nonché di adempiere a tutti i provvedimenti necessari per assicurare massima divulgazione ed informazione del contenuto della presente delibera.

5) Stante l’urgenza, dichiarare  il presente atto immediatamente esecutivo.
